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Dedico questo libro a mia moglie
che mi è sempre stata vicina nella vita

e nella Geologia ed è la luce dei miei occhi
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Premessa

L’idea di fare questo libro, nasce dal mio intento di divulgare a tutti la
Geologia. Essendo stato un insegnante universitario per diversi hanni, ho
sentito la necessità di divulgare questa materia affascinante. Ma non volevo
farne un testo scientifico, noioso, accademico. Ma soltanto diffondere ad
una vasta platea delle conoscenze, per lo più già acquisite, in modo semplice,
diretto e divertente. L’idea di fare un immaginario professore in una classe
immaginaria, dove spiegare la Geologia, la coltivavo da anni. La classe è
logicamente del tutto inventata, inesistente, ma simpatica, attiva, realistica
nella sua incongruenza, nelle sue debolezze, nella sua umanità e anche
nella completa ignoranza: sgangherata appunto. L’idea di inventare una
classe “virtuale”, nasce dal mio trascorso all’Università di Perugia, oramai
misurabile in oltre  anni, sempre a contatto con gli studenti più disparati,
da quelli preparati a quelli assenti, a quelli distratti, a quelli insistenti, a
quelli privi di ogni tipo di coinvolgimento. Ovviamente la classe che ho
scelto potrebbe essere una qualunque classe di un qualunque grado e di un
qualunque apparato didattico. La mia classe non ha un nome, non ha un
luogo, non ha una età. Deve, per mia scelta, essere totalmente immaginaria
e svincolata da tutte le regole burocratiche. Insomma, una classe totalmente
inventata, spesso irriverente e fatta di casi strani, a volte assurdi, ma sempre
reali e possibili. Ogni tanto arriva un nuovo studente. E il divertimento
aumenta e contrasta con il rigore della spiegazione. Più è forte il contra-
sto tra spiegazione e divertimento, maggiore è il coinvolgimento, anche
per il lettore. Ogni tanto, e più spesso verso la fine del libro, si crea una
strana situazione che può dare uno spunto per l’argomento della lezione.
Ovviamente alcuni argomenti vengono trattati più ampiamente di altri, ma
solo per un caso fortuito, non per scelta. A volte vedendo l’interesse degli
studenti, si è naturalmente portati ad approfondire, altre volte invece accade
l’opposto. In ogni caso un minimo di nozioni viene sempre divulgato. Gli
argomenti non seguono, per precisa scelta dell’autore, un rigoroso ordine.
La scelta è stata fatta appositamente, per non creare, volutamente, un testo
accademico, come ve ne sono a centinaia, ma proprio per coinvolgere un
lettore anche non esperto o digiuno in Geologia. La scelta di non mettere
alcuna figura è stata un’altro elemento appositamente voluto, quasi a cercare
di spiegare la Geologia come se fosse un romanzo. Immettere figure avreb-
be richiesto troppo tempo nel ridisegnarle e non è ritenuto necessario. Così
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come la bibliografia non viene riportata, non vengono riportati autori per
quanto possibile, proprio per evitare di farne un trattato scientifico, pedante
e noioso. Rigore scientifico si, ma senza citazioni e bibliografia, di cui sono
strapieni libri e pubblicazioni scientifiche. È stata questa un’altra scelta. Ov-
viamente, ho cercato dove possibile di spiegare un contenuto, per cercare di
far vedere, di far immaginare al lettore un determinato schema. Tutti i vari
capitoli, nel loro ordine, riflettono la raccolta dei miei post del mio profilo
Facebook, la principale forma di divulgazione oggi presente. La voglia di
creare tali post nacque in seguito alla necessità di divulgare quanto accaduto
nei sismi dell’Italia centrale, avvenuti nella metà del . La differenza tra
il libro e i post di Facebook (la serie si chiamò SISMI), consiste in una più
coerente distribuzione degli argomenti per il lettore. Spero con questo libro
di fare cosa utile a tutti i lettori, spronato da una moltitudine di gente, da
esperti ad appassionati, che ha seguito e commentato ogni post di Facebook,
aiutandomi nella stesura, e fornendomi lo spunto per nuovi argomenti. I
post ebbero diverso successo: avvenne per esempio che un post relativo alla
famosa tragedia della slavina di Rigopiano in Abruzzo del gennaio  av-
venuta dopo dei sismi, raggiunse ben . condivisioni. Spero vivamente
che la Geologia, disciplina antica e molto importante soprattutto per l’Italia,
Paese fortemente coinvolto dai processi geologici, torni davvero ad essere
un fulcro per le generazioni future, aiutandoci a comprendere ed evitare,
dove possibile, tanti disastri legati ai terremoti e non soltanto. Grazie a tutti.


